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ACCERTAMENTO

· Studi di settore: Illegittimo l’accertamento se l’attività dell’azienda non corrisponde a quella dei parametri dell'Amministrazione

· Abruzzo, allargate le esenzioni da studi di settore

· Norme antimafia, la misura preventiva precede la verifica fiscale
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· Emergenza terremoto: Abruzzo, le successioni conseguenti al sisma sono esentasse

· Emergenza terremoto: Abruzzo, chiarimenti sulla ripresa dei versamenti

· Emergenza terremoto: Abruzzo, prorogata la sospensione dei contributi

· Internazionalizzazione delle fiere, al via i nuovi progetti

· Investimenti innovativi al Sud, richiesta contributi da dicembre

· Energia “verde” nel Mezzogiorno, tutto pronto per gli incentivi

· Ricerca e Sviluppo in Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, definite le procedure

· Tremonti quater con il nuovo modello

AUTOTRASPORTO

· Agevolazioni: autotrasporti, fissata la misura del credito di imposta

· Contratti: autotrasporto merci, più tutele al vettore
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· Banche: Credito, approvata la riforma con più tutele ai clienti

· Promotori finanziari, introdotte nuove incompatibilità

DICHIARAZIONI

· 730, rivisti i compensi a Caf, sostituti e professionisti

· Quadro RW e chiarimenti dalle Entrate

ENERGIA
· Pannelli fotovoltaici, nuovi criteri per la tariffa incentivante

· Fotovoltaico: per gli incentivi impianti in funzione entro giugno 2011

· Fonti rinnovabili, quando la vendita di energia è esentasse

ENTI NO PROFIT
· Terzo settore: Contributi ad Associazioni Volontariato ed Onlus, stanziati i fondi

· Terzo settore: Organizzazioni di volontariato, contributi per progetti sperimentali

FISCO E CONTRIBUENTE
· Garante del contribuente, ecco la Guida

· Fisco e contribuente: Email di Sogei, ma non è vero

IMMOBILI

· Misure anticrisi: mutui prima casa, fissati i requisiti per la moratoria

· Trasferimenti immobiliari: prima casa, l'idoneità va valutata caso per caso

IMPOSTE DIRETTE

· Irap: Rimborso Irap al professionista non strutturato

· Irpef: Attività agricole “connesse”, individuati i beni

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

· Iva Ue: Intrastat, la verifica di Iva estera demandata al committente italiano

· Iva intracomunitaria: operazioni Ue, nessun obbligo sul cedente non residente

LAVORO

· Artigiani con più attività, non cambiano i criteri di calcolo del premio
PREVIDENZA

· Malattia del dipendente, invio alla PEC del datore

· Lavoratori domestici, ok la denuncia online

RISCOSSIONE

· Ritardi nei pagamenti, diminuiscono gli interessi di mora

· Cartelle di pagamento: Equitalia, accesso online per i Professionisti delegati
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	Rimborso IVA UE: scadenza del 30 settembre 2010

Decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 18 (G.U. n. 41 del 19 febbraio 2010)


	La direttiva 2008/9/CE del 12 febbraio 2008, recepita nell’ordinamento nazionale con il D. Lgs. 11 febbraio 2010, n. 18, ha modificato la disciplina del rimborso dell'IVA ai soggetti stabiliti in un altro Stato membro diverso da quello del rimborso.

In particolare, a differenza di quanto accadeva in passato, quando la richiesta doveva essere inoltrata in formato cartaceo a ciascun Stato comunitario competente, a decorrere dal 1° gennaio 2010, il contribuente italiano deve presentare un’unica istanza di rimborso all’Agenzia delle Entrate utilizzando i Servizi Telematici (Entratel o Fisconline).

Ricordiamo che può essere chiesta a rimborso l’IVA U.E. pagata dall’impresa italiana a imprese U.E. a fronte di prestazioni che prevedono l’assoggettamento a IVA in un Paese diverso dall’Italia: a puro titolo esemplificativo ci riferiamo ai corrispettivi pagati per la partecipazione a fiere e seminari, per prestazioni effettuate su immobili situati all’estero, per spese relative a mezzi di trasporto.

Le istanze di rimborso devono essere tassativamente presentate entro il 30 settembre dell’anno solare successivo: quindi entro il prossimo 30 settembre 2010 per i rimborsi riferiti all’anno 2009.

L’operazione di controllo e gestione delle domande di rimborso, prima della trasmissione allo Stato competente per il rimborso, è effettuata dal Centro Operativo di Pescara.

Per l’esame della pratica e la corretta compilazione dell’istanza sono necessari tutti i giustificativi fiscali originali regolarmente emessi dai soggetti U.E. (fatture, ricevute, ecc.).



	La cedolare secca sugli affitti

Schema di decreto legislativo approvato dal Consiglio dei Ministri riunitosi il 4 agosto 2010


	Il Consiglio dei Ministri riunitosi il 4 agosto 2010 ha approvato uno schema di decreto legislativo attuativo della riforma del federalismo fiscale che prevede:

· la devoluzione ai Comuni della fiscalità immobiliare; 

· l’introduzione, dal 2011, della c.d. “cedolare secca” applicabile ai redditi da locazione immobiliare:

· l’introduzione, dal 2014, dell’Imposta municipale propria e dell’Imposta municipale secondaria facoltativa.

La novità principale e più immediata è senza dubbio quella della nuova cedolare secca sugli affitti: a decorrere dall’anno 2011 il canone di locazione relativo ai contratti stipulati per immobili a uso abitativo (e relative pertinenze affittate congiuntamente) potrà essere assoggettato, su opzione del locatore, a una nuova imposta fissa del 20% sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali. Fino all'entrata in vigore della nuova imposta municipale fissata al 2014, per gli affitti al prezzo di mercato, oltre al 20% della cedolare secca, si continuerà a versare il 2% di imposta di registro (faranno eccezione i contratti a canone concordato che, già dal 2011, saranno esonerati dall’imposta di registro).

La cedolare secca (salvo modifiche in fase di approvazione definitiva) andrà calcolata sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti (100% senza alcuna riduzione forfettaria). Ricordiamo che la vigente normativa fiscale sulle locazioni per immobili a uso abitativo prevede una detrazione forfettaria del 15% del canone annuo percepito, che sale al 40,5% per i cosiddetti "contratti concordati" per le abitazioni ubicate nei Comuni ad alta tensione abitativa (Legge 431/98).

Lo schema di decreto legislativo è solo l’inizio dell’iter legislativo: l’entrata in vigore del provvedimento definitivo è prevista per l’inizio del 2011.




	Appalti pubblici: nuove norme «antimafia» in vigore dal 7 settembre 2010 

L. 13 agosto 2010, n. 136 (c.d. “Piano straordinario contro le mafie”)



	Il 7 settembre 2010 è entrata in vigore la nuova normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativi a lavori, servizi e forniture pubblici. Appaltatori, subappaltatori e subcontraenti, nonché i concessionari di finanziamenti coinvolti, ad ogni titolo, nei lavori, nei servizi e nelle forniture dovranno:

· utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche;

· effettuare i pagamenti (salvo specifiche eccezioni) tramite bonifico bancario o postale. 

Per i soggetti che non faranno transitare i pagamenti da Banche o Poste è prevista una sanzione amministrativa dal 5% al 20% del valore della transazione; la sanzione si riduce dal 2% al 10% del valore per le transazioni effettuate su un conto corrente non dedicato, o senza l’impiego del bonifico bancario o postale.

Sono previsti adempimenti specifici anche in fase contrattuale.

Le disposizioni in materia di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici si applicano ai soli contratti stipulati a decorrere dal 7 settembre 2010. A chiarirlo è il Ministero degli Interni nella circolare 9 settembre 2010 n. 13001/118/Gab, destinata a tutti i Prefetti.
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ACCERTAMENTO

STUDI DI SETTORE: ILLEGITTIMO L’ACCERTAMENTO SE L’ATTIVITÀ DELL’AZIENDA NON CORRISPONDE A QUELLA DEI PARAMETRI DELL'AMMINISTRAZIONE - Ordinanza 31 agosto 2010, n. 18941 

(Cassazione civile ) 

La suprema Corte è intervenuta in materia di studi di settore e con l’ordinanza n. 18941 ha disposto che è illegittimo l’accertamento fiscale fondato sugli studi di settore quando non sussiste perfetta corrispondenza tra l’attività esercitata e quella considerata dallo studio sempre che l’Amministrazione finanziaria non dimostri l’idoneità dello studio a delineare la situazione oggetto di accertamento con elementi reali.

ACCERTAMENTO: ABRUZZO, ALLARGATE LE ESENZIONI DA STUDI DI SETTORE - Provvedimento 30 agosto 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 30 agosto 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

Nei confronti dei contribuenti residenti in Abruzzo, di cui all’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza 30 dicembre 2009, n. 3837, in presenza di una causa di esclusione dall’applicazione degli studi di settore, non scatta l’obbligo di compilazione ad inviare il modello di comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei medesimi studi.

ACCERTAMENTO: NORME ANTIMAFIA, LA MISURA PREVENTIVA PRECEDE LA VERIFICA FISCALE - L. 13 agosto 2010, n. 136 

(Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2010 ) 

Il 7 settembre sono entrate in vigore le nuove norme “antimafia”, che introducono ulteriori adempimenti nella disciplina degli appalti pubblici, come ad esempio l'obbligo della tracciabilità dei pagamenti (art. 3). Viene inoltre sostituito l'art. 25 della L. 13 settembre 1982, n. 646, in materia di accertamenti fiscali nei confronti di soggetti sottoposti a misure di prevenzione. La nuova versione della disposizione prevede che la Guardia di Finanza possa effettuare le opportune verifiche fiscali e valutarie a carico delle persone nei cui confronti sia stata emanata sentenza di condanna (anche non definitiva) per i reati di cui all'art. 51, comma 3-bis, del Codice di Procedura Penale o all'art. 12-quinquies, comma 1, del D.L. 8 giugno 1992, n. 306, convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 1992, n. 356, oppure sia stata disposta (anche in modo non definitivo) una misura di prevenzione ai sensi L. 31 maggio 1965, n. 575.

AGEVOLAZIONI

EMERGENZA TERREMOTO: ABRUZZO, LE SUCCESSIONI CONSEGUENTI AL SISMA SONO ESENTASSE - Ordinanza 13 agosto 2010, n. 3892, art. 1 

(Presidente Consiglio dei Ministri - Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto 2010 ) 

Le successioni dei soggetti deceduti a causa del terremoto che ha colpito l'Abruzzo il 6 aprile 2009 sono esenti dalle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, e da ogni altra tassa o diritto. A tal fine occorre però previamente accertare il rapporto di parentela di primo grado tra l'erede e il de cuius.

EMERGENZA TERREMOTO: ABRUZZO, CHIARIMENTI SULLA RIPRESA DEI VERSAMENTI - Circolare 13 agosto 2010, n. 44/E

(Agenzia delle Entrate ) 

Le Entrate illustrano le modalità della ripresa degli adempimenti e dei versamenti da parte dei soggetti colpiti dal terremoto de L'Aquila dell'aprile 2009, con domicilio fiscale nei cosiddetti “Comuni fuori cratere” e degli istituti di credito e assicurativi, per i quali la sospensione è cessata il 30 novembre 2009. Il documento fornisce inoltre chiarimenti per i soggetti con domicilio fiscale nei “Comuni del cratere”, per i quali la sospensione è cessata il 30 giugno 2010.

EMERGENZA TERREMOTO: ABRUZZO, PROROGATA LA SOSPENSIONE DEI CONTRIBUTI - Circolare 17 agosto 2010, n. 117

(Inps )

L’Inps detta le istruzioni contabili relative all’ulteriore proroga della sospensione del versamento dei contributi disposta per i soggetti colpiti dal terremoto dell’aprile 2009 in Abruzzo. Sono interessati alla proroga - disposta dall’art. 39 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 30 luglio 2010, n. 122 - sia le persone fisiche, se titolari di redditi di impresa o di lavoro autonomo, sia i soggetti diversi con un volume d’affari (riferito al 2009) non superiore a 200.000 euro. I contributi previdenziali e assistenziali oggetto di sospensione sono quelli con scadenza dal 1° luglio 2010 al 15 dicembre 2010.

AGEVOLAZIONI: INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE FIERE, AL VIA I NUOVI PROGETTI - Circolare 28 luglio 2010, n. 8781

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 185 del 10 agosto 2010 ) 

Il Ministero dello Sviluppo Economico illustra le modalità di presentazione di nuovi progetti, da realizzare nel 2011, per l'internazionalizzazione del sistema fieristico italiano. I fondi stanziati a tal fine sono destinati a Regioni, Aefi, Cfi, Cft, enti fiera, società fieristiche, gestori di padiglioni fieristici ed enti o società organizzatrici di manifestazioni, facenti comunque capo all'Aefi, al Cfi e al Cft. Le domande dovranno essere inviate entro il 15 ottobre 2010.

AGEVOLAZIONI: INVESTIMENTI INNOVATIVI AL SUD, RICHIESTA CONTRIBUTI DA DICEMBRE - Decreto ministeriale 6 agosto 2010 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 211 del 9 settembre 2010 ) 

Il Mse ha illustrato termini e modalità di fruizione delle agevolazioni disposte per investimenti innovativi e di tutela ambientale, ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D.M. 23 luglio 2009. Si tratta di 100 milioni, a valere sul PON Ricerca e Competitività 2007-2013, riservati a unità produttive ubicate in Campania, Calabria, Puglia e Sicilia. L'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa avrà il ruolo di soggetto gestore della parte tecnica e amministrativa relativa alle istanze presentate dalle aziende. Le domande potranno essere presentate, esclusivamente in via elettronica, a decorrere dall'8 dicembre 2010 al 7 aprile 2011.

AGEVOLAZIONI: ENERGIA “VERDE” NEL MEZZOGIORNO, TUTTO PRONTO PER GLI INCENTIVI - Decreto ministeriale 6 agosto 2010 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2010 ) 

Disciplinati gli incentivi previsti per le unità produttive ubicate in Campania, Calabria, Puglia e Sicilia che investano in beni strumentali funzionali allo sviluppo delle fonti rinnovabili e al risparmio energetico nell'edilizia. È stato infatti emanato il provvedimento attuativo dell'art. 6, comma 1, del D.M. 23 luglio 2009.

Attenzione

A tal fine sono stati stanziati 300 milioni, a valere sul POI “Energie rinnovabili e risparmio energetico” 2007-2013.

AGEVOLAZIONI: RICERCA E SVILUPPO IN CAMPANIA, CALABRIA, PUGLIA E SICILIA, DEFINITE LE PROCEDURE - Decreto ministeriale 6 agosto 2010 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 213 dell'11 settembre 2010 ) 

Il Ministero dello Sviluppo Economico illustra le modalità operative per usufruire delle agevolazioni riconosciute per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D.M. 23 luglio 2009. Si tratta di 100 milioni messi a disposizione nell'ambito del PON Ricerca e competitività 2007-2013, destinati a programmi riferiti ad unità produttive ubicate in Campania, Calabria, Puglia e Sicilia.

AGEVOLAZIONI: TREMONTI QUATER CON IL NUOVO MODELLO - Provvedimento 10 settembre 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 13 settembre 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

È stato pubblicato il provvedimento che approva il modello CRT, da utilizzare ai fini della Tremonti-quater, in sostituzione del precedente del 10 aprile 2010.

AUTOTRASPORTO

AGEVOLAZIONI: AUTOTRASPORTI, FISSATA LA MISURA DEL CREDITO DI IMPOSTA - Provvedimento 13 agosto 2010, n. 121369

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 16 agosto 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

Fissate le misure del credito di imposta previsto dall’art. 83-bis, comma 26, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifiche dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, in misura corrispondente a una quota della tassa automobilistica per il 2010 per i veicoli posseduti e utilizzati per l’attività di autotrasporto di merci. In particolare:

	TIPOLOGIA di VEICOLO
	MISURA del CREDITO di IMPOSTA (1)

	Massa massima complessiva compresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate
	38,50 per cento (2)

	Massa massima complessiva superiore a 11,5 tonnellate
	77 per cento (2)

	(1) Si applicano il D.P.C.M. 3 giugno 2009 (come modificato dal D.P.C.M. 13 maggio 2010), la Comunicazione della Commissione europea 22 gennaio 2009 (come modificata dalla Comunicazione 25 febbraio 2009), nonché la Decisione C(2009)4277 del 28 maggio 2009 della Commissione europea relativa all’aiuto di Stato N 248/2009.
(2) Dell’importo pagato quale tassa automobilistica per l’anno 2010 per ciascun veicolo.


Adempimenti

Ai fini della possibilità di usufruire dell'agevolazione in commento, occorre presentare un'apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio (utilizzando il modello approvato dall'Agenzia delle Entrate), in cui si attesta: 

•
di non versare in condizioni di difficoltà, oppure che le condizioni di difficoltà sono iniziate dopo il 30 giugno 2008; 

•
di non aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato deve recuperare in esecuzione di una decisione comunitaria; 

•
di beneficiare del credito di imposta nel limite di aiuti di 500.000 euro lordi nel triennio 2008/2010.

Attenzione

La dichiarazione va presentata tramite raccomandata senza avviso di ricevimento all’Agenzia delle Entrate - Centro operativo di Pescara, via Rio Sparto n. 21, 65129 Pescara.

Dichiarazione

L'importo del credito di imposta dev'essere indicato sia nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale il beneficio è maturato, sia in quelle relative ai periodi di imposta nei quali esso è utilizzato.

CONTRATTI: AUTOTRASPORTO MERCI, PIÙ TUTELE AL VETTORE - Legge 4 agosto 2010, n. 127 

(Gazzetta Ufficiale n. 186 dell'11 agosto 2010 ) 

Nel contratto di trasporto, stipulato in forma scritta, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 21 novembre 2005, n. 286, l'importo a favore del vettore deve consentire almeno la copertura dei costi minimi di esercizio (individuati in sede di contrattazione di settore). Se la fattura indica un corrispettivo inferiore a tale limite, l'azione del vettore nei confronti del mittente per il pagamento della differenza si prescrive in un anno, che decorre dal giorno del completamento del trasporto.

Attenzione

I limiti sopra indicati - che presuppongono la regolarità contributiva del vettore - non si applicano per i trasporti effettuati nel perimetro di 100 chilometri giornalieri.

Termine di pagamento

Il termine di pagamento del corrispettivo relativo ai contratti di trasporto di merci su strada non può superare il limite di 60 giorni, decorrenti dalla data di emissione della fattura da parte del creditore (entro la fine del mese in cui si è svolto il trasporto).

Attenzione

Viene ridefinita la disciplina del cosiddetto “periodo di franchigia”, relativo all'attesa dei veicoli per poter effettuare le operazioni di carico e scarico. Infine, sono dettate disposizioni nuove sulla scheda di trasporto.

CONTRATTI

CONTRATTI CON LA PA: CONTRATTI PUBBLICI, CONTROLLI ANTIMAFIA ANCHE PER LE CONSULENZE - D.P.R. 2 agosto 2010, n. 150 

(Presidente della Repubblica - Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2010 ) 

Definite le modalità con le quali dal prossimo 25 settembre dovranno essere rilasciate le informazioni antimafia a seguito di accessi ed accertamenti nei cantieri delle imprese che intervengono, a qualsiasi titolo (anche a livello consulenziale), nell'esecuzione di lavori pubblici. Si tratta delle informazioni relative alla sussistenza di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all'art. 10 della L. 31 maggio 1965, n. 575, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. Entro 30 giorni dal termine delle attività ispettive dev'essere redatta un'apposita relazione contenente i dati e le informazioni acquisite. 

Attenzione

Gli accessi e gli accertamenti nei cantieri devono essere disposti dal Prefetto (art. 5-bis del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490).

CREDITO

BANCHE: CREDITO, APPROVATA LA RIFORMA CON PIÙ TUTELE AI CLIENTI - D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141 

(GU n. 207 del 4 settembre 2010, SO n. 212 ) 

Con la pubblicazione in GU del decreto legislativo n. 141/2010, l’Italia fa proprio il contenuto della Direttiva CE del 23 aprile 2008, n. 2008/48/CE in materia di tutela dei consumatori nei contratti di credito. In particolare, attraverso alcune modifiche al Titolo VI del Testo Unico Bancario (D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385), viene introdotta una normativa di tutela del cliente, con riguardo agli obblighi informativi in capo al finanziatore, alle modalità di stipulazione dei contratti, nonché al diritto di recesso. La nuova disciplina interviene anche sul D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo).

CREDITO: PROMOTORI FINANZIARI, INTRODOTTE NUOVE INCOMPATIBILITÀ - Decreto ministeriale 8 luglio 2010, n. 140

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 200 del 27 agosto 2010 ) 

Con una modifica dell'art. 2 del D.M. 11 novembre 1998, n. 472, vengono introdotti i seguenti limiti all'iscrizione all'Albo unico dei promotori finanziari. Al riguardo si veda il seguente prospetto.

	SITUAZIONI che PRECLUDONO l'ISCRIZIONE

	· Svolgimento, almeno nei due esercizi precedenti (1) l'adozione dei relativi provvedimenti, di funzioni di amministrazione, direzione o controllo in:
	· imprese sottoposte a fallimento; (3) 

· imprese operanti nel settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo sottoposte ad amministrazione straordinaria o liquidazione coatta amministrativa;(3) 

· intermediari finanziari nei cui confronti sia stata disposta la cancellazione dall'elenco generale o da quello speciale; (2) (3) 

· imprese nei cui confronti sono state irrogate sanzioni interdittive (4)

	· Mancato rispetto degli impegni previsti dalla legge a carico degli agenti di cambio

	· Esclusione dalle negoziazioni in un mercato regolamentato, per gli agenti di cambio

	· Radiazione dall'Albo dei promotori finanziari (5)

	(1) Le frazioni di un esercizio superiori a 6 mesi equivalgono a un esercizio intero. 
(2) Ai sensi dell'art. 111, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385.
(3) L'impedimento non opera se l'interessato dimostra la propria estraneità ai fatti che hanno determinato la crisi dell'impresa o la sua cancellazione dall'elenco generale o speciale degli intermediari finanziari.
(4) Di cui all'art. 9, comma 2, lettere a) e b), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231.
(5) Ai sensi dell'art. 18-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 


Attenzione

Gli impedimenti sopra indicati durano tre anni (uno se il provvedimento di avvio della procedura è stato adottato su istanza dell'imprenditore, di un organo dell'impresa o in conseguenza della segnalazione dell'interessato).

DICHIARAZIONI

DICHIARAZIONI: 730, RIVISTI I COMPENSI A CAF, SOSTITUTI E PROFESSIONISTI - Decreto direttoriale 5 agosto 2010 

(Dipartimento delle Finanze ) 

Sono leggermente aumentati i compensi ai Caf: è stato infatti pubblicato il provvedimento che adegua la misura dei compensi a Caf, sostituti di imposta e professionisti abilitati per l’elaborazione e la trasmissione del modello 730 per le attività svolte nel 2009. Per ogni dichiarazione, quindi, a Caf e professionisti andranno 16,03 euro (rispetto ai precedenti 15,92), mentre i sostituti avranno diritto a 12,82 euro (e non più 12,73). In caso di dichiarazione congiunta gli importi si raddoppiano.

DICHIARAZIONI: QUADRO RW E CHIARIMENTI DALLE ENTRATE - Circolare 13 settembre 2010, n. 45/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate fornisce indicazioni per i contribuenti con attività finanziarie e patrimoniali all’estero sulla compilazione del quadro RW di Unico e chiarimenti in merito ai codici da utilizzare nel modello 770, quadro SO.

ENERGIA

ENERGIA: PANNELLI FOTOVOLTAICI, NUOVI CRITERI PER LA TARIFFA INCENTIVANTE - Decreto ministeriale 6 agosto 2010

(Ministero dello Sviluppo Economico Gazzetta Ufficiale n. 197 del 24 agosto 2010 ) 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha stabilito i criteri per incentivare la produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici che entrano in esercizio dal 1° gennaio 2011, anche se la nuova tariffa incentivante è estesa ai nuovi pannelli installati fino al 31 dicembre 2010. 

FOTOVOLTAICO: PER GLI INCENTIVI IMPIANTI IN FUNZIONE ENTRO GIUGNO 2011 - Legge 13 agosto 2010, n. 129

(Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2010 ) 

È stato definitivamente convertito il decreto legge n. 105/2010 in materia di energia, che apporta alcune significative innovazioni nel settore delle fonti rinnovabili, di seguito sintetizzate.

	ARGOMENTO
	NOVITÀ INTRODOTTA dal D.L. n. 105/2010

	Denunce di inizio attività
	Sono valide le denunce di inizio attività (di cui agli articoli 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, se conformi alle leggi regionali che prevedano soglie superiori a quelle indicate nella Tabella A del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387.

Attenzione

Gli impianti devono tuttavia entrare in esercizio entro il 16 gennaio 2011.

	Garanzie finanziarie
	L'art. 1-quinquies del decreto-legge prevede inoltre che l'istanza per l'autorizzazione dei progetti (di cui all'art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387) sia accompagnata da congrue garanzie finanziarie poste a carico del richiedente e degli eventuali subentranti. A tal fine occorre l'emanazione di un apposito decreto ministeriale.

	Fotovoltaico - Tariffe incentivanti
	Le tariffe incentivanti di cui all'art. 6 del D.M. 19 febbraio 2007 spettano ai soggetti che: 

· entro il 31 dicembre 2010 abbiano concluso l'installazione di un impianto fotovoltaico; 

· entro la medesima data abbiano comunicato la fine lavori all'Amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione, al gestore di rete e al Gestore dei servizi elettrici-GSE Spa;(1) 

· entrino in esercizio entro il 30 giugno 2011.
Attenzione
Il gestore di rete e il GSE Spa possono effettuare controlli.

Riferimenti normativi
Art. 2-sexies, comma 1, D.L. 25 gennaio 2010, n. 3, convertito con modifiche dalla L. 22 marzo 2010, n. 41. 

	Opere di connessione alla rete elettrica di distribuzione
	Tra le opere connesse agli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e le infrastrutture indispensabili di cui all'art. 12, comma 1, del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, sono comprese le opere di connessione alla rete elettrica di distribuzione e alla rete di trasmissione nazionale necessarie all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto. 

	(1) La comunicazione deve essere accompagnata da un'asseverazione, redatta da tecnico abilitato, di effettiva conclusione dei predetti lavori e di esecuzione degli stessi nel rispetto della normativa vigente. 


ENERGIA: FONTI RINNOVABILI, QUANDO LA VENDITA DI ENERGIA È ESENTASSE - Risoluzione 25 agosto 2010, n. 88/E

(Agenzia delle Entrate ) 

In materia di incentivi alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili rileva innanzitutto l'art. 2 della Finanziaria 2008 (L. 24 dicembre 2007, n. 244), in attuazione del quale fu emanato il D.M. 18 dicembre 2008, il cuiart. 16 disciplina le modalità di erogazione dell'incentivo (la cosiddetta “tariffa fissa omnicomprensiva”) da parte del Gestore (GSE). Nel prospetto che segue il trattamento ai fini dell'Iva e delle imposte sui redditi della suddetta tariffa.

	Soggetti percipienti la tariffa omnicomprensiva erogata in relazione alla cessione dell'energia
	IVA
	IMPOSTE sui REDDITI

	· Soggetto che svolge attività commerciale o agricola (1) oppure attività di lavoro autonomo
	Sì 
	Sì 

	· Titolare di impianti da fonte eolica o da altre fonti, posti a servizio dell’abitazione o della sede dell’ente oppure di impianti di potenza fino a 20 kw.
	No 
	Sì (2)

	· Persone fisiche o enti non commerciali titolari di impianti di potenza fino a 20 kw, che non risultano posti a servizio dell’abitazione o della sede dell’ente 

· Persone fisiche o enti non commerciali titolari di impianti di potenza superiore a 20 kw 

· Persone fisiche o giuridiche che svolgono attività commerciale 

· Soggetti che svolgono lavoro autonomo. 
	Sì (3)
	Sì 

	(1) Ai sensi degli articoli 2135 e 2195 c.c.

(2) Come reddito diverso, ex art. 67, comma 1, lettera i), del Tuir.

(3) Trattandosi sempre di attività commerciale.


Attenzione

La tariffa omnicomprensiva non è mai soggetta alla ritenuta alla fonte del 4 per cento di cui all’art. 28 del D.P.R. n. 600 del 1973, in quanto si tratta di un corrispettivo e non di un contributo.

ENTI NO PROFIT

TERZO SETTORE: CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO ED ONLUS, STANZIATI I FONDI - Decreto direttoriale 30 giugno 2010 

(Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2010 )

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha stabilito la misura dei contributo (riferito al 2009) spettante ad associazioni di volontariato ed Onlus che hanno presentato domande per l'acquisto di ambulanze, beni strumentali e beni da donare a strutture sanitarie pubbliche.

TERZO SETTORE: ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, CONTRIBUTI PER PROGETTI SPERIMENTALI - Direttiva 30 luglio 2010 

(Gazzetta Ufficiale n. 215 del 14 settembre 2010 - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ) 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha emanato una Direttiva che definisce gli ambiti e le metodologie di intervento ai fini dell'ammissibilità ai contributi previsti per lo svolgimento di progetti sperimentali proposti da organizzazioni di volontariato, destinati a fronteggiare emergenze sociali, ai sensi dell'art. 12, comma 1, lettera d), della L. 11 agosto 1991, n. 266.

FISCO E CONTRIBUENTE

FISCO E CONTRIBUENTE: GARANTE DEL CONTRIBUENTE, ECCO LA GUIDA - Comunicato stampa 6 agosto 2010

(Agenzia delle Entrate ) 

Pubblicata la guida del Garante del contribuente, contenente la presentazione dell'istituto e utili indicazioni su come e quando rivolgersi a esso nonché gli indirizzi su tutto il territorio nazionale. Si ricorda che tutti i contribuenti possono rivolgersi (per iscritto) al Garante, inviando un’istanza contenente i propri dati anagrafici e il codice fiscale e segnalando eventuali disfunzioni o irregolarità.

FISCO E CONTRIBUENTE: EMAIL DI SOGEI, MA NON È VERO - Comunicato 14 settembre 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

L'Amministrazione fiscale segnala che sta circolando un’email con oggetto “Utilizzo delle Banche dati istituzionali” che sembra provenire da Sogei e che contiene anche il logo dell’Agenzia delle Entrate. Quest’ultima fa sapere di essere completamente estranea a tale comunicazione.

IMMOBILI

MISURE ANTICRISI: MUTUI PRIMA CASA, FISSATI I REQUISITI PER LA MORATORIA - Decreto ministeriale 21 giugno 2010, n. 132 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2010 ) 

Ora il Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa ha le sue regole: sono state infatti emanate le norme attuative dell'art. 2, comma 475, della Finanziaria 2008 (L. 24 dicembre 2007, n. 244). Si tratta del pacchetto di misure agevolative disposte, in presenza di gravi situazioni - quali la perdita del lavoro, la morte di un familiare o la necessità di far fronte a determinate spese -, a favore dei titolari di mutui contratti per l'acquisto di un'unità immobiliare situata in Italia e da adibire ad abitazione principale. Il mutuo deve essere però di importo non superiore a 250.000 euro e in ammortamento da almeno un anno. La domanda di sospensione del mutuo deve essere presentata alla banca.

TRASFERIMENTI IMMOBILIARI: PRIMA CASA, L'IDONEITÀ VA VALUTATA CASO PER CASO - Risoluzione 20 agosto 2010, n. 86/E

(Agenzia delle Entrate ) 

Ai fini delle agevolazioni “prima casa”, il requisito della idoneità di un'unità immobiliare a essere adibita ad abitazione principale della famiglia del contribuente deve essere valutato caso per caso. Si ricorda infatti che secondo la Corte di Cassazione (ordinanza 8 gennaio 2010, n. 100) spetta il diritto di usufruire del beneficio in commento anche se il contribuente è proprietario di un altro immobile che per dimensioni e caratteristiche non sia idoneo a soddisfare le esigenze abitative sue e della famiglia. Secondo l'Agenzia delle Entrate, un'unità immobiliare composta da due vani catastali per tre componenti del nucleo familiare non può essere considerata inidonea.

IMPOSTE DIRETTE

IRAP: RIMBORSO IRAP AL PROFESSIONISTA NON STRUTTURATO - Ordinanza 6 settembre 2010, n. 19124 

(Cassazione civile ) 

La Corte di Cassazione con ordinanza recentissima ha confermato il diritto al rimborso dell’Irap di un avvocato che aveva soltanto il computer, il fax e l’auto. La suprema corte secondo un principio generale ha disposto che “i notevoli importi di beni ammortizzabili” in dichiarazione non fanno scattare l’Irap dell’avvocato non strutturato. 

IRPEF: ATTIVITÀ AGRICOLE “CONNESSE”, INDIVIDUATI I BENI - Decreto ministeriale 5 agosto 2010 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2010 ) 

Individuati - con effetto dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2009 - i beni che possono essere oggetto di attività agricole “connesse”, ai sensi dell'art. 32, comma 2, lettera c), del Tuir. L'individuazione è stata effettuata sulla base della Tabella Ateco 2007.

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

IVA UE: INTRASTAT, LA VERIFICA DI IVA ESTERA DEMANDATA AL COMMITTENTE ITALIANO - Circolare 6 agosto 2010, n. 43/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Negli elenchi Intrastat non devono essere indicate le operazioni per le quali non è dovuta - in quanto esente o non imponibile - l'Iva nello Stato membro del destinatario (committente). È uno dei chiarimenti forniti dal Fisco in risposta a una serie di quesiti sugli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie.

IVA INTRACOMUNITARIA: OPERAZIONI UE, NESSUN OBBLIGO SUL CEDENTE NON RESIDENTE - Risoluzione 25 agosto 2010 n. 89/E

(Agenzia delle Entrate )

In presenza delle due circostanze previste dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 633 del 1972 - cedente/prestatore non residente e cessionario/committente stabilito - è solo su quest’ultimo, se soggetto passivo, che ricadono gli obblighi relativi all’applicazione dell’imposta. Il cedente o prestatore non residente, invece, non è tenuto ad alcun adempimento, neppure se è identificato in Italia.

Attenzione

Quanto sin qui detto non esclude peraltro la possibilità per il rappresentante fiscale del soggetto estero di emettere (per proprie esigenze) nei confronti del cessionario/committente residente un documento non rilevante ai fini Iva, indicando sul medesimo che l’imposta relativa a quell'operazione verrà assolta dal cessionario o committente.

LAVORO

LAVORO: ARTIGIANI CON PIÙ ATTIVITÀ, NON CAMBIANO I CRITERI DI CALCOLO DEL PREMIO - Nota 9 settembre 2010, n. 6457 

(Inail)

L'Inail precisa che non sono mutati i criteri per il calcolo del premio nelle ipotesi in cui un artigiano svolga due o più attività di natura diversa. Si conferma pertanto quanto illustrato nelle Circolari n. 8 del 1980 e n. 1 del 1999. In particolare, nelle situazioni indicate, se è possibile stabilire una demarcazione tra le due attività, dev'essere indicata l'incidenza percentuale presunta di ciascuna di esse sul complesso delle attività esercitate. Qualora invece non sia possibile ricorrere a tale criterio (fissato dalla citata Circolare n. 1 del 1999), secondo l'Inail la ponderazione dev'essere calcolata in misura fissa in ragione del 50 per cento per ciascuna delle due attività (secondo quanto prescrive la successiva Circolare n. 8 del 1980).

Attenzione

La presa di posizione in commento si è resa necessaria a seguito di considerazioni errate apparse nei giorni scorsi sulla stampa.

PREVIDENZA

PREVIDENZA: MALATTIA DEL DIPENDENTE, INVIO ALLA PEC DEL DATORE - Circolare 7 settembre 2010, n. 119

(Inps )

Facendo seguito alla propria Circolare 16 aprile 2010, n. 60, l’Inps torna a occuparsi dell'invio telematico dei certificati di malattia, alla luce delle novità introdotte dal D.M. 26 febbraio 2010 e dalla Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 19 marzo 2010, n. 1. L'istituto si occupa dell'invio delle attestazioni di malattia alla casella di Posta Elettronica Certificata indicata dal datore di lavoro, come previsto dalla normativa.

PREVIDENZA: LAVORATORI DOMESTICI, OK LA DENUNCIA ONLINE - Messaggio 20 agosto 2010, n. 21567

(Inps )

È disponibile - con alcune importanti novità - una nuova versione online della comunicazione obbligatoria per la denuncia di un rapporto di lavoro domestico. Ora si può anche usufruire della compilazione guidata dei campi relativi al permesso di soggiorno, in presenza di lavoratori extracomunitari.

RISCOSSIONE

RISCOSSIONE: RITARDI NEI PAGAMENTI, DIMINUISCONO GLI INTERESSI DI MORA - Provvedimento 7 settembre 2010 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 7 settembre 2010 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 1, comma 361 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

Diminuiscono gli interessi di mora da versare per il ritardato pagamento delle somme iscritte a ruolo. Dal prossimo 1° ottobre, infatti, tali interessi (previsti dall'art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602) saranno dovuti nella misura del 5,7567 per cento annuo. La misura viene quindi ridotta rispetto alla precedente del 6,8358%, come fissata dal Provvedimento Agenzia Entrate 4 settembre.

CARTELLE DI PAGAMENTO: EQUITALIA, ACCESSO ONLINE PER I PROFESSIONISTI DELEGATI - Comunicato stampa 3 settembre 2010 

(Equitalia ) 

È disponibile un nuovo servizio che permette di tenere sotto controllo le cartelle di pagamento anche ai professionisti delegati a tale scopo dai loro clienti attraverso l’estratto conto online.
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